
Il continuo lavoro dell’OCSE sul tema dei prezzi di trasferimento impone signi-
ficativi aggiornamenti nelle prassi amministrative degli Stati e nei modelli di 
business adottati dalle imprese multinazionali per l’appropriata applicazione del 
arm’s length standard. In un contesto come quello italo-svizzero, caratterizzato 
da stretti rapporti commerciali e importanti investimenti cross border, è sempre 
più necessario che le imprese abbiano piena consapevolezza di tale evoluzione 
normativa per evitare il rischio di adottare modelli organizzativi non compliant 
con una disciplina particolarmente insidiosa.

L’ultima revisione integrale delle Guidelines dell’OCSE risale a 
luglio 2017. Da allora, l’OCSE è intervenuta in vario modo, con 
public consultations o la pubblicazione di revised guidance su 
diversi aspetti della determinazione dei prezzi di trasferimento 
intra-gruppo: dalla corretta applicazione del metodo del cd. 
“profit split” alla valorizzazione dei cd. “hard-to-value intangibles” 
all’attribuzione del reddito alle stabili organizzazioni. Questa
importante attività di chiarimento e aggiornamento, che si
colloca nell’ambito delle Azioni 8-10 del progetto BEPS determina 
anche sensibili effetti sull’attività delle amministrazioni fiscali
degli Stati e sui business models adottati dalle imprese
multinazionali. A queste ultime, in particolare, è richiesto di 
adottare modelli organizzativi compliant con tali chiarimenti per 
evitare possibili contestazioni da parte delle amministrazioni. 

In questo contesto generale, gli stretti legami economici che 
uniscono la Svizzera e l’Italia impongono, ancora più che altrove, 
una continua attenzione degli operatori su questi temi al fine 
di assicurare la corretta applicazione dell’arm’s lenght standard 
nelle transazioni che avvengono tra parti correlate residenti nei 
due lati opposti del confine italo-svizzero. Nel corso del
seminario verrà offerta una panoramica di tale evoluzione, 
partendo dal livello generale dei recenti lavori OCSE per poi
calarsi nelle rispettive realtà italiana e svizzera, riservandosi
anche lo spazio per una riflessione sui profili penali che la
violazione delle norme sui prezzi di trasferimento potrebbe 
comportare.
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Transfer pricing: le novità a livello OCSE
e i riflessi in Italia e Svizzera
Il continuo lavoro dell’OCSE impone alle amministrazioni fiscali e alle imprese multinazionali una 
continua attenzione sul tema dei prezzi di trasferimento e dei modelli di business adottati

Data e orario
Lunedì
3 settembre 2018
14.00-17.30

Luogo
Aula 1156
Stabile Suglio
Via Cantonale 18
CH-6928 Manno



Programma 
Le novità in materia di transfer pricing a livello OCSE e UE: 
intangibles, servizi intragruppo e profit splitting
Cristiano Bortolotti
Tax Partner, Dentons

Gli standard OCSE in materia di transfer pricing: 
il caso italiano
Mauro Manca
Associato, Borioli & Colombo Associati, Milano

Gli standard OCSE in materia di transfer pricing: 
il caso svizzero
La presentazione avverrà in lingua inglese
Ronny Rosenblatt
Esperto di transfer pricing, Segreteria di Stato per le questioni 
finanziarie internazionali (SFI)

Contestazioni di transfer pricing e profili di responsabilità 
penale
Gianluigi Bizioli
Professore ordinario di diritto tributario, Università degli studi 
di Bergamo, Avvocato, Of Counsel, Studio Ludovici Piccone & 
Partners, Milano

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, 
collaboratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche e 
private, persone interessate alla fiscalità

Costo
CHF 350.–

Termine di iscrizione
Entro mercoledì 29 agosto 2018

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso, la fattura 
inerente la quota di iscrizione sarà annullata a condizione che 
la rinuncia sia presentata entro il termine d’iscrizione.
Chi fosse impossibilitato a partecipare può proporre un’altra 
persona previa comunicazione a SUPSI e accettazione da 
parte del responsabile

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta 
del partecipante

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

Transfer pricing: le novità a livello OCSE e i riflessi in Italia e Svizzera
iscrizione da inviare 
entro mercoledì 29 agosto 2018

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Stabile Suglio, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Data di nascita	                                                                 Sono socio AMASTL	

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 
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